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◆L’operazione è partita da Foggia e Matera
con 400 poliziotti impegnati in tutta la Penisola
Altre 40 persone identificate e sottoposte a indagine

Emergenza sangue
«Subito la nuova legge»
Denuncia di Avis, Cri, Fidas e FratresPedofili via Internet

cadono in trappola
Arrestati in dodici
Agente «infiltrato» scopre gli scambi porno
Incensurati e insospettabili tutti gli indagati

ROMA In Italia manca il sangue,
soprattutto in sette regioni e no-
nostante l’impegnodicirca1mi-
lione e duecentocinquantamila
donatori cheperò non aumenta-
no. La denuncia-mobilitazione è
delle quattro maggiori associa-
zioni di volontariato -Avis, Cri,
Fidas e Fratres, aderenti al Civis -
che ieri sono state ricevute dal
sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio Micheli, dal mini-
stro Bindi, dai presidenti delle
Camereehannotenutounacon-
ferenza-stampa.

L’Italia non è autosufficiente
rispettoal fabbisognodisanguee
quindi deve dipendere dall’este-
ro e questo abbassa la soglia di si-
curezza anche e soprattutto per
quel che riguarda la produzione
di farmaci emoderivati. Ogni
giorno inItaliaci sono7mila tra-
sfusi e ogni tre giorni si verifica
un’epatite virale (lo standard di
rischio è di un caso di epatite
ogni 18 mila trasfusioni). Certo,
non si muore per mancanza di
sangue, ma per le difficoltà di re-
perimento gravi disagi vengono
pagati da pazienti e familiari.
Molti gli esempi: un incidente
stradale, un intervento urgente,
unatrasfusionerimandataachiè
affetto da malattie specifiche del
sangue. L’Italia dal 1990 si è data
una buona normativa che però
ha bisogno di essere aggiornata e
il disegno di legge in questione è
fermopressolaCommissioneAf-
fari sociali della Camera da circa
un anno. Le associazioni di vo-
lontariato chiedono aparlamen-
tari e a uomini di governo di fare
presto e ieri hanno ricevuto ri-
sposterassicuranti.

Dicevamo dell’autosufficien-
za: importante per ragioni di si-
curezza (che comunque può es-
sere raggiunta al 99%, mai al
100% assicurano gli esperti). Do-
dici le regioni che con i loro do-
natori coprono il fabbisogno re-
gionale (Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Lombardia, le provincie au-
tonome di Trento e Bolzano, Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia, Ligu-
ria, Emilia Romagna, Toscana,

Marche, Abruzzo e Molise). Otto
le regioni che non sono autosuf-
ficienti (Umbria, Lazio, Campa-
nia, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sicilia e Sardegna) e che per il si-
stema di aziendalizzazione in vi-
gore non possono usufruire del-
l’eventuale sangue «in eccesso»
raccolto altrove. Così si arriva al-
l’assurdo che i 45 mila volontari
friulani vannoadonare il sangue
inAustria.

Ma vediamo le cifre: secondo
gli standard internazionali oc-
corrono 40 mila unità di sangue
intero ogni milione di abitanti.
Nel ‘98 sono state raccolte 1 mi-
lione 913 mila unità a fronte del
fabbisogno di 2 milioni 300 mila
unità. Mentre il plasma è la metà
di quello necessario ( circa 450
mila litri rispetto a 800 mila). I
nuovi donatori sono calati del
2%.

Ma perchéildisegnodi leggesi
è arenato? I rappresentanti del
governo Micheli, il sottosegreta-
rio Mangiacavallo e l’onorevole
diessino Giannotti assicurano
che prima della fine della legisla-
tura la nuova normativa entrerà
invigore.Si trattaditrovarelaco-
pertura finanziaria che dovrebbe
esseredi120miliardi intreannie
quindi di 40miliardi per il primo
anno. Meno ottimisti si sono di-
chiarati i responsabili di Forza
Italia ( l’on.Massiddahainsinua-
to oscuramente presunti «inte-
ressi» che bloccherebbero la leg-
ge)el’esponentedellaLega,Ales-
sandro Cè. Ma gli aderenti al Ci-
vis chiedono anche l’approva-
zionedel disegno di legge in sede
deliberante, da parte della Com-
missione Affari sociali della Ca-
mera e la conseguente altrettan-
to veloce conclusione dell’iter
parlamentare anche da parte del
Senato. Ma se il contenuto della
legge e il riconoscimento dell’ur-
genza della sua approvazione
nondividonomaggioranzaeop-
posizione, attualmente c’è la dif-
ficoltà oggettiva della posizione
politica di Forza Italiachenonri-
conosce la «deliberante» a nes-
sundisegnodilegge. A.Mo.

«Hai le foto
di bimbi
di 10 anni?»

FOGGIA «Preteen o teen»?: nel-
linguaggio dei pedofili «pre-
teen», preadolescente, indica fo-
todibambinidimenodi10anni;
«teen» quelle dagli 11 ai 14. Lo
spiega l’agente di polizia postale
chedalsuocomputersièinfiltra-
to in Internet tra i pedofili ed è
riuscito a catturarne la fiduciasi-
no al punto di incastrarli, facen-
dosi trasmettere le foto porno-
grafichedialcunibambini.

Un’indagine iniziata un anno
fa e che ieri haavuto un primori-
sultato: l’arresto di 12 persone e
l’apertura di fascicoli d’accusa
peraltre40 indagate instatodili-
bertà. Sono tutte persone «inso-
spettabili» per cultura e profilo
professionale, catturate in varie
località della penisola, da Trieste
ed Udine ad Avellino, ad una
sperduta località della Sardegna
passando per Milano e Roma.
Unadiloroèstataaddiritturacol-
ta sul fatto mentre sul suo moni-
tor riceveva immagini di violen-
za pedofila. Indagine paziente e
sofisticata insieme, una «provo-
cazione» che ha smascherato
una rete di pornografia minorile
che hacanali nonsoltantoinIta-
lia ma anche all’estero, in siti eu-
ropei che gli inquirenti non di-
speranodiindividuare.

«Non cede, non ha ancora di-

vulgato le foto»: è lafrase che l’a-
gente informatico ha ripetuto
per mesi al sostitutoprocuratore
del tribunale di Foggia, Gabriella
Tavano, checoordina l’inchiesta
foggiana e alla quale il poliziotto
riferivacostantemente quanto
accadeva nella chat dei pedofi-
li.Mesi di conversazione per car-
pire la fiducia dei presunti pedo-
fili poi scoperti tali, lavorando
giornoenotteperscoprirel’iden-
tità del soggetto che scambiava il
materialepornografico».

È così che il poliziotto ha sco-
perto un vero e proprio lessico
utilizzato dai pedofili telematici
oltre che arrivare a agganciare
produttori e possessori del mate-
riale richiesto. È così che la Poli-
zia, in due operazioni distinte,
quella coordinata da Foggia e
un’altra, denominata «Abused
children 2000», da Matera, ha
sguinzagliato ieri all’alba400uo-
mini che hanno fatto perquisi-
zioni, sequestrato computer e
materiale porno, ammanettato
quelle 12 persone incensurate,
assistenti universitari e giornali-
sti, funzionari Asl e militari di
carriera, agronomi e venditori
ambulanti accomunati, insieme
agli altri 40 «indagati», da un’i-
dentica perversione: le immagi-
ni di minori ritratti in scene por-

nografiche da scambiare «onli-
ne».

Le indagini restano aperte, sia
per identificare altri indirizzi ita-
liani e esteri, alcuni dei quali so-
no stati localizzati in paesi del-
l’est europeo, inGermania,Fran-
cia, Polonia, Finlandia, Argenti-
na e Brasile. E un altro arresto è
avvenuto nei pressi di Roma, a
Frascati, ad opera deicarabinieri:
è ilpresidentediunacooperativa

di distribuzio-
ne di editoria
religiosa, ap-
partenente al
movimento
dei focolarini,
l’accusa è pe-
dofilia via In-
ternet. Nel suo
appartamento
e nell’ufficio
della coopera-
tiva, i carabi-
nieri hanno

trovato 37 floppy disk con im-
magini di bambini di 7, 10 e 11
anni, costretti a rapporti sessuali
conadulti.Gliarrestativannoin-
contro alla reclusione fino a tre
anni o ad una multanon inferio-
re a tre milioni di lire: sono le pe-
ne previste dalla legge per lo
sfruttamentosessualedeiminori
e per la detenzione di materiale

pedopornografico mentre per lo
scambio via Internet la previsio-
nedipenasalea5anni.

Ancora più severa le leggecon-
tro la vera e propriaattività di
pornografia minorile: da 6 a 12
anni di carcere ela multa da 50 a
500 milioni per chi sfrutta i mi-
noriafinipornografici; stessape-
na per chi fa commercio del ma-
teriale pornografico. E chiun-
que, «anche per via telematica»,
distribuisce o pubblicizza il ma-
teriale pornografico o divulga
notizie finalizzate all’adesca-
mento dei minori è punito con il
carcere da1a5annieconlamul-
ta di 5 a 100 milioni. Infine chi
cede ad altri «consapevolmente»
e anche a titolo gratuito materia-
le pornografico basato sullo
sfruttamentosessualedeiminori
è punito con il carcere fino a tre
anni o con la multa fino a 10 mi-
lioni.

La legge italiana infine, ritenu-
ta tra le più avanzate in materia,
fornisce strumenti di indagine
innovativi. Prevede infatti che la
polizia delle telecomunicazioni
utilizzi «indicazioni di copertu-
ra, ancheper attivare siti nelle re-
ti, realizzare o gestire aree di co-
municazione o scambio su reti o
sistemi telematici, ovvero per
partecipareadesse».

■ Eccoalcunistralcidiunacon-
versazioneon-linetral’agente
«provocatore»dellaquestura
diMateraeunadellepersone
coinvoltenell’inchiesta. Ilcol-
loquiosièsvoltonelsettembre
1999dopounaseriedicontatti
per«conquistarelareciprocafi-
ducia».Indagato: scambi?
Agente: Sì, hai preteen?. In-
dagato: alcune. Agente: in
azione? Indagato: Sì. (qui
segue l’invio di alcuni files con
immagini pornografiche di
bambini). Il dialogo prose-
gue. Agente: ti piace vedere
preteen? Indagato: Sì.
Agente: hai delle foto tue?
Indagato: Sì, due. Agente:
Le mandi? (Segue l’invio delle
foto). Poco dopo il dialogo ri-
prende. Agente: hai fatto
l’amore con i bambini? Inda-
gato: da piccolo mi toccava-
no. E tu? Agente: no, ma mi
piacerebbe. (Segue l’invio di
un’altra serie di foto).

■ FOCOLARINO
NELLA RETE
Arrestato dai Cc
di Frascati
un «focolarino»
l’ordine religioso
che professa
la castità


